
 

Al Comune di San Benedetto del Tronto 



 



Ufficio Riscossione Coattiva
OGGETTO: ISTANZA DI  RATEIZZAZIONE. 
Il/La sottoscritto/a ………………………….………………….. nato/a ………………….……….. (Prov. …..) il …………………. codice fiscale ………………………...……………. residente in ………….………………. (Prov. …..) indirizzo …………….…………………… C.A.P. ……. telefono ………………………fax …………………….e-mail ……………………………………. 
in proprio 
in qualità di rappresentante legale della/o 
in qualità di titolare della ditta individuale 
erede di 
.……………………………………..……...…. codice fiscale/p.iva …...…………………………… residente in/con sede legale in …………………..………...…….…………….…..……………... (Prov. …….) indirizzo ……………………………..……………...……….………………… C.A.P. ….……..…... telefono …………..…… fax ………….…… e-mail …...………………………………………......
p.e.c.Indirizzo di posta elettronica certificata (p.e.c.). 
Visto l’art. 20 del vigente Regolamento generale delle entrate e della riscossione coattiva riportato a tergo della presente istanza;
Visto l’art. 796 della legge n. 160 del 27/12/2019;
CHIEDE ai sensi e per gli effetti
- dell'art. 20 del Regolamento generale delle entrate e della riscossione coattiva approvato con delibera di C.C. n. 29 del 30/04/2013 e successive modifiche ed integrazioni;
- della legge 27 dicembre 2019, n. 160 recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022" art. 1 commi da 796 a 800;
- del Regolamento Generale delle Entrate approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 45 del 24/07/2020;
la rateizzazione del pagamento in n. ___________ rate mensili, delle somme dovute sulla base del/i seguente/i atto/i:
1- Ingiunzione fiscale/Intimazione n._____________ del_________  €__________________;
2- Ingiunzione fiscale/Intimazione n._____________ del_________  €__________________;
3- Ingiunzione fiscale/Intimazione n._____________ del_________  €__________________;
4- Ingiunzione fiscale/Intimazione n._____________ del_________  €__________________;
A tal fine, ai sensi del D.P.R. 445/2000 (autocertificazione), consapevole della responsabilità penale cui può incorrere per dichiarazioni mendaci, falsità in atti e uso di atti falsi, così come disposto dall’art. 76 del citato D.P.R. 445/2000;
DICHIARA
□ di trovarsi/che la stessa si trova in situazione di obiettiva difficoltà di ordine economico/ stato temporaneo di difficoltà dovuta ai seguenti motivi: …………………………………………………………………. come comprovato da documentazione allegata; 
□ di aver depositato un accordo di ristrutturazione (art. 182-bis R.D. n. 267/1942 – Legge fallimentare),oppure un’istanza di transazione fiscale ai sensi dell’art. 182-ter della Legge fallimentare, oppure una domanda di concordato preventivo (art. 161 – Legge fallimentare) oppure una proposta di accordo o di piano per la composizione della crisi da sovraindebitamento (artt. 6 e seguenti della Legge n. 3/2012);
(Non barrare se non si è proceduto alle ipotesi di cui sopra)

In fede
IL RICHIEDENTE
__________________________
ALLEGA: 
A) fotocopia di documento riconoscimento in corso di validità;
B) altri documenti: (v. quanto previsto dalla normativa citata e riportata in calce al presente modello di istanza)
_________________________________________________________
INFORMATIVA AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 27.APR.2016 RELATIVO ALLA PROTEZIONE DELLE PERSONE FISICHE CON RIGUARDO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI, NONCHÉ ALLA LIBERA CIRCOLAZIONE DI TALI DATI E CHE ABROGA LA DIRETTIVA 95/46/CE (REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI) 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 'GDPR', il Comune di San Benedetto del Tronto nella qualità di Titolare del trattamento, la informa che i Suoi dati personali (di tipo comune, eventualmente se necessari di tipo particolare-sensibile e/o di tipo giudiziario), sono trattati, sia in forma cartacea che con strumenti elettronici, per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico, ed in particolare per adempimenti relativi a (inserire le finalità del trattamento) procedimento di riscossione coattiva ai sensi del regolamento comunale delle entrate e della riscossione coattiva. In ogni momento Lei potrà chiedere l’accesso, la rettifica, la cancellazione (ove applicabile), la limitazione, dei suoi dati, in riferimento agli art. da 15 a 23 del GDPR, nonché proporre reclamo all'autorità di controllo competente art. 77 del GDPR. I contatti che può utilizzare sono, email: zazzettap@comunesbt; gelosib@comunesbt.it, telefono.

 Dati di contatto del responsabile della protezione dei dati dpo@studiopaciecsrl.it - tel. 0541 1795431. L'informativa privacy completa è disponibile presso il Servizio Sanzioni e Contenzioso e presso il sito www.comunesbt.it.

- REGOLAMENTO GENERALE DELLE ENTRATE e DELLA RISCOSSIONE COATTIVA
Approvato con atto di Consiglio Comunale n. 29 del 30/04/2013  e modificato con atto di Consiglio Comunale n. 21 del 12/05/2018
Articolo 20 - Dilazione del pagamento 
1. Il presente articolo regolamenta i presupposti e le modalità di rateizzazione dei pagamenti delle somme riscosse a mezzo ingiunzione, fermo restando quanto previsto da norme di legge non derogabili. 

2. La dilazione di pagamento non è consentita: 
a. per importi inferiori ad Euro 250,00; 
b. quando il richiedente risulta moroso relativamente a precedenti rateizzazioni; 

c. quando è iniziata la procedura esecutiva coincidente con il pignoramento mobiliare o immobiliare. 

3. In casi eccezionali di comprovate difficoltà di ordine economico e se trattasi di somme arretrate per importi pari o superiori a Euro 250,00, su richiesta dell’interessato, il Funzionario Responsabile della specifica entrata, può accordare la rateizzazione. 

4. Il Responsabile dell’entrata oggetto della dilazione può consentire il pagamento dilazionato in rate mensili, di pari importo, fino ad un massimo di 48 rate, previa applicazione, a partire dalla data di scadenza prevista per il pagamento, degli interessi nella misura del tasso legale vigente. A tal fine, per le somme superiori ad Euro 15.000,00 dal richiedente dovrà essere prodotta apposita garanzia fidejussoria (con emittente autorizzato da Banca d’Italia) o fideiussione bancaria, per un importo pari alla somma dilazionata comprensiva degli interessi, fino alla scadenza dell’ultima rata di pagamento. L’obbligo di prestare garanzia, a mezzo polizza fideiussoria o fideiussione bancaria, per la concessione della rateizzazione non è necessaria se l’ingiunzione da rateizzare è stato emessa nei confronti di persone fisiche e società di persone. 
5. Le rate scadono l'ultimo giorno del mese. Nel caso di mancato pagamento di due rate consecutive, il debitore decade dal beneficio e deve provvedere al pagamento del debito residuo entro trenta giorni dalla scadenza della rata non adempiuta, con applicazione degli interessi di mora, pari a tre punti percentuali di maggiorazione rispetto al tasso di interesse legale vigente. In tale caso di decadenza non è ammessa ulteriore dilazione.

- LEGGE 27 dicembre 2019, n. 160
Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022. 
ART. 1 
796. In assenza di una apposita disciplina regolamentare, l'ente creditore o il soggetto affidatario, su richiesta del debitore, concede la ripartizione del pagamento delle somme dovute fino a un massimo di settantadue rate mensili, a condizione che il debitore versi in una situazione di temporanea e obiettiva difficolta' e secondo il seguente schema: 

a) fino a euro 100,00 nessuna rateizzazione; 

b) da euro 100,01 a euro 500,00 fino a quattro rate mensili; 

c) da euro 500,01 a euro 3.000,00 da cinque a dodici rate mensili; 

d) da euro 3.000,01 a euro 6.000,00 da tredici a ventiquattro rate mensili; 

e) da euro 6.000,01 a euro 20.000,00 da venticinque a trentasei rate mensili; 

f) oltre euro 20.000,00 da trentasette a settantadue rate mensili. 

797. L'ente, con deliberazione adottata a norma dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, puo' ulteriormente regolamentare condizioni e modalita' di rateizzazione delle somme dovute, ferma restando una durata massima non inferiore a trentasei rate mensili per debiti di importi superiori a euro 6.000,01.

798. In caso di comprovato peggioramento della situazione di cui ai commi 796 e 797, la dilazione concessa puo' essere prorogata una sola volta, per un ulteriore periodo e fino a un massimo di settantadue rate mensili, o per il periodo massimo disposto dal regolamento dell'ente a norma del comma 797, a condizione che non sia intervenuta decadenza ai sensi del comma 800. 

799. Ricevuta la richiesta di rateazione, l'ente creditore o il soggetto affidatario puo' iscrivere l'ipoteca o il fermo amministrativo solo nel caso di mancato accoglimento della richiesta, ovvero di decadenza dai benefici della rateazione. Sono fatte comunque salve le procedure esecutive gia' avviate alla data di concessione della rateazione. 

800. In caso di mancato pagamento, dopo espresso sollecito, di due rate anche non consecutive nell'arco di sei mesi nel corso del periodo di rateazione, il debitore decade automaticamente dal beneficio e il debito non puo' piu' essere rateizzato; l'intero importo ancora dovuto e' immediatamente riscuotibile in unica soluzione. 

- REGOLAMENTO GENERALE DELLE ENTRATE , approvato con deliber di Consiglio Comunale n. 45 del 24/07/2020
Articolo 18 

Dilazione di pagamento 

1. Il Funzionario Responsabile del tributo e/o dell’entrata, al fine di evitare l’avvio di procedure esecutive, può concedere dilazioni di pagamento di somme di propria competenza risultanti da atti, avvisi, solleciti o da provvedimenti di riscossione volontaria,  in caso di temporanea difficoltà del debitore in base allo schema di cui al punto 5.

2. Il Funzionario Responsabile del tributo e/o dell’entrata, può rilasciare dilazioni di pagamento di somme certe, liquide ed esigibili di natura tributaria risultanti da avvisi di accertamento esecutivo, emesso ai sensi dell’art. 1, comma 792 della L. n. 160/2019 e s.m.i. in caso di temporanea difficoltà del debitore in base allo schema di cui al punto 5.

3. Si definisce stato temporaneo di difficoltà la situazione del debitore che impedisce il versamento dell’intero importo dovuto sulla base degli atti di sopra indicati, ma è in grado di far fronte all’onere finanziario risultante dalla ripartizione del debito in un numero di rate congrue e sostenibile rispetto alla sua condizione reddito-patrimoniale. 

4. La valutazione dello stato di temporanea difficoltà è effettuato sulla base della documentazione obbligatoriamente prodotta dal contribuente e deve essere riferita:

· Per le persone fisiche e ditte individuali –

· Valutazione della dichiarazione dei Redditi – Modello Isee e dichiarazione sostitutiva DPR 445/2000  



su condizione lavorativa, proprietà mobiliari ed immobiliari del richiedente;

· Per le persone giuridiche 

· Valutazione economico patrimoniale e situazione finanziaria dell’Impresa attraverso Bilanci d’esercizio  prospetto per la determinazione dell’indice di Liquidità e dell’Indice Alfa

· Per tutti i richiedenti persone fisiche e ditte individuali  e persone giuridiche
· 
indicazione delle cause che hanno determinato una diminuzione del reddito dovuta ad un momento di congiuntura economica generale negativa o ad un precario stato di salute proprio o dei propri familiari;

· indicazione circa l’esistenza di spese ricorrenti che comprimono la capacità di solvenza (quali ad es. mutui, spese sanitarie, affitti e/o altre posizioni pendenti in essere);

· qualsiasi altro elemento utile a permettere la valutazione della richiesta (eventuale relazione redatta dall’assistente sociale)

5. Su richiesta del contribuente, in relazione all’entità della somma da versare, del periodo di dilazione richiesto e delle condizioni economiche del debitore, può essere concessa, dal Funzionario Responsabile dell’entrata, la ripartizione del pagamento delle somme dovute, secondo un piano rateale predisposto dal proprio Ufficio secondo il successivo schema previsto dalla legge in base alla disposizione normativa di cui alle lettere da a) ad f) del comma 796, art. 1, Legge 160/2019:
	SCHEMA PREVISTO DALLA LEGGE

	
	rate mensili minimo
	rate mensili massimo

	fino 100,00 €
	Nessuna dilazione

	Da 100,00 a 500,00 €
	
	4

	Da 501,00 a 3.000,00 €
	5
	12

	Da 3.001,00 a 6.000,00 €
	13
	24

	Da 6.001,00 a 20.000,00 €
	25
	36

	Oltre 20.000,00 €
	37
	72


6. Per importi superiori a Euro 20.000,00 (ventimila/00). la concessione della dilazione è subordinata alla prestazione di idonea garanzia, sotto forma di fideiussoria bancaria o assicurativa rilasciata da soggetto specificamente iscritto negli elenchi dei soggetti bancari/assicurativi/intermediari finanziari autorizzato al rilascio di garanzie a favore di enti pubblici)

7. La richiesta di rateazione deve essere presentata, a pena di decadenza, prima dell’inizio della procedura esecutiva.

8. In caso di avvisi di accertamento che prevedano la riduzione dell’importo per le sanzioni in caso di adesione, la relativa riduzione si applica se la richiesta di dilazione, congiuntamente alla dichiarazione di acquiescenza alle risultanze dell’accertamento, viene presentata entro il termine di scadenza del versamento risultante dall’atto notificato.

9. In caso di mancato pagamento, dopo espresso sollecito, di due rate anche non consecutive nell’arco di sei mesi nel corso del periodo di rateazione, il debitore decade automaticamente dal beneficio e il debito non può più essere rateizzato; l’intero importo ancora dovuto è immediatamente riscuotibile in unica soluzione.

10. In caso di comprovato peggioramento della situazione economica la dilazione concessa può essere prorogata una sola volta, per un ulteriore periodo e fino a un massimo di 72  rate mensili, a condizione che non sia intervenuta decadenza ai sensi del comma precedente. 

11. Ricevuta la richiesta di rateazione, il Comune o il soggetto concessionario può iscrivere l’ipoteca o il fermo amministrativo solo nel caso di mancato accoglimento della richiesta, ovvero di decadenza dai benefici della rateazione. Sono fatte comunque salve le procedure cautelari ed esecutive già avviate alla data di concessione della rateazione; con il pagamento della prima rata è possibile richiedere la sospensione dell’eventuale fermo amministrativo eventualmente apposto sul bene mobile registrato.

12. Le rate mensili nelle quali il pagamento è stato dilazionato scadono l'ultimo giorno di ciascun mese indicato nell’atto di accoglimento dell’istanza di dilazione; in presenza di particolari situazioni da motivarsi all’interno dell’atto di rateazione è possibile determinare scadenze di versamento diverse ovvero periodicità di rateizzazione diversa da quella mensile.

13. Il piano di rateazione degli importi è determinato applicando gli interessi di maggior rateazione con misura al tasso legale, con decorrenza dalla data di scadenza del termine per il pagamento. Il piano di rateazione sottoscritto dalle parti perfeziona la sua efficacia solamente a seguito dell’avvenuto versamento della prima rata della stessa e, nei casi in cui venga richiesta prestazione di garanzia fideiussoria, con il deposito della stessa e sua validazione da parte del Responsabile del tributo e/o dell’entrata extratributaria. Il contribuente dovrà trasmettere all’ufficio, nei 10 giorni successivi al pagamento della singola rata, la ricevuta di versamento.

14. Nel caso in cui il soggetto (persona fisica o giuridica) si trovi, a causa di una comprovata grave situazione economica e sociale, nell’impossibilità di eseguire il pagamento del debito secondo quanto stabilito dal piano di rateizzazione ordinario di cui al presente articolo, può presentare un richiesta di concessione di un piano di rateizzazione “straordinario”. Il criterio per l’esercizio della discrezionalità, in deroga alla regola generale sul numero massimo di rate stabilite dal presente articolo, postula un’analisi completa delle condizioni economiche del richiedente ed è volto a favorire il recupero delle somme, nell’ottica di evitare l’insolvenza del soggetto, che comporterebbe l’impossibilità per l’Ente di vedersi corrisposto il dovuto. L’effettivo grave stato economico disagiato dovrà essere evidenziato direttamente dal richiedente mediante una argomentata istanza da presentare all’Ufficio procedente, corredata della documentazione giustificativa, con l’assunzione della responsabilità delle dichiarazioni rese. La concessione o il diniego di un piano di rateizzazione “straordinario”, è disposta con provvedimento motivato dal Dirigente del Settore presso il quale è stata presentata la relativa richiesta ad eccezione di quelle inerenti i tributi locali la cui competenza è del Funzionario Responsabile del Tributo e di quelle riguardanti gli atti della procedura di riscossione coattiva di competenza del Funzionario Responsabile della Riscossione Coattiva.

15. In caso di richieste di dilazione di importi affidati in carico all’Agenzia delle Entrate Riscossione, derivanti da cartelle di pagamento emesse sulla base delle disposizioni di cui al D.P.R. 29/09/1973, n° 602, o di avvisi di accertamento esecutivo, emessi ai sensi dell’art. 1, comma 792 della L. n. 160/2019 e s.m.i. non pagati per i quali sono state trasmesse le liste di carico all’Agenzia delle Entrate Riscossione, la richiesta di dilazione dovrà essere presentata, ai sensi dell’art. 19 del DPR 602/1973 e art. 26 D.Lgs 46/1999, alla predetta Agenzia competente al rilascio dell’eventuale piano di dilazione secondo le disposizioni che ne regolano l’attività.

16. In caso di richieste di dilazione di importi affidati in carico all’Ufficio Riscossione Coattiva derivanti da ingiunzioni di pagamento emesse sulla base di quanto previsto dal R.D. 14.4.1910, n° 639 derivanti da liste di carico affidate, o di avvisi di accertamento esecutivo, emessi ai sensi dell’art. 1, comma 792 della L. n. 160/2019 e s.m.i. non pagati per i quali sono state trasmesse le liste di carico all’Ufficio Riscossione Coattiva, la richiesta di dilazione dovrà essere presentata al predetto Ufficio, competente al rilascio dell’eventuale piano di dilazione.
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